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Autunno 2014!

Cari amici, mentre vi scrivo nella mia mente si fanno presenti volti, storie e

incontri vissuti in questi anni dedicati al Gruppo India. Sono le parole di Gesù

rivolte agli apostoli: “… voi stessi date loro da mangiare” (Mt 14,16), a creare il

clima di questa mia comunicazione. Quante mani del Gruppo India distribuisco-

no pane, acqua, medicine, scolarizzazione, dignità, futuro...! Mani bianche,

nere, gialle, ma sempre docili alla carità e alla speranza: virtù che rendono visibi-

le la fede in Gesù Cristo figlio di Dio. E allora non deve sorprendere il “miraco-

lo” per il quale dalla povertà e dalla rassegnazione si conosce la forza della vita;

dalle paure e dalle violenze si scopre il coraggio di opporsi in modo attivo e

costruttivo; dall’esclusione e dallo sfruttamento si afferma e si difende il diritto di

esistere di ogni persona, la cui dignità va promossa e custodita.                               

Alla luce di queste convinzioni maturate perché sperimentate negli anni, anche

attraverso le iniziative e l’opera del Gruppo India, vi comunico che anche per me

è giunto il tempo di passare il “testimone” in quanto assegnato a una nuova mis-

sione.

Lascio il Gruppo India e tutti voi con sentimenti di gratitudine e meraviglia per

tutto ciò che ho ricevuto e per tutto ciò che continuate, ciascuno di voi, a rappre-

sentare per la mia vita. Sapere che le vostre mani caritatevoli continuano a

distribuire speranza mi conforta e rafforza la mia fede in Colui che ha reso pos-

sibile l’incrocio delle nostre strade. Pregate per me e per quanti incontrerò nella

nuova missione. Vi ricordo con affetto e nella preghiera. 

Vostro

P. Gianni Di Gennaro s.j.

VOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE

„Quel poco che abbiamo, quel poco che siamo,
se condiviso, diventa ricchezza‰

(Papa Francesco)
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«Cammino tranquillo, all’improvviso mi giunge un gemito sconsolato. Mi

trovo davanti una donna con un fagottino tra le braccia. “Mamma, cosa è suc-

cesso? Perché piangi?” Istintivamente alzo un lembo della copertina. Ho un tonfo

al cuore: il bambino era lì, rannicchiato e sereno, come nel sonno, ma privo di

vita. “Padre, sono arrivata troppo tardi al Dispensario...”. Non ricordo cosa le dissi

per consolarla, ma capii che ogni parola era vana e insufficiente. L’accompagnai fino

a quando arrivò la gente di casa sua. Il mio cuore era colmo di tristezza e rabbia: la maledetta MALARIA che si divo-

ra un bimbo bellisimo, di pochi mesi! Di casi del genere ce ne capitano molti qui a Lodonga. La malaria è la seconda

malattia per mortalità dopo la tubercolosi, con 500 milioni di nuovi casi clinici all’anno (il 90% in Africa tropicale)

e un milione di morti all’anno. Per questo anche noi ci siamo sempre impegnati a combatterla con tutte le forze a dispo-

sizione. Sr. Theresa dice che tutti i bambini che arrivano al dispensario per malaria potrebbero essere salvati. Purtroppo

per povertà, distanza, fatalismo... molte volte arrivano quando la situazione è disperata: la malaria ha già preso il

sopravvento e non c’è più nulla da fare. Gli altri, invece, con le CURE e i FARMACI che abbiamo a disposizione, riu-

sciamo a rimandarli a casa guariti in pochi giorni. Un grandissimo contributo alla lotta contro la malaria è dato anche

dalle ZANZARIERE trattate con il repellente che distribuiamo specie a coloro che hanno bambini in famiglia.

Un grazie enorme a tutti voi che ci permettete questa campagna. Il Gruppo India, da anni, ci aiuta con generosità

e continuità. A tutti i suoi membri va la nostra più sentita riconoscenza. Siamo certi che faranno arrivare il nostro 

GRAZIE a tutte le persone che, animate dalla carità, aiutano i nostri malati, specie i bambini che sono i

più vulnerabili. Per loro assicuriamo la nostra preghiera: che la Madonna, la Sultana d’Africa che

onoriamo nella nostra Basilica, interceda copiose benedizioni su tutti e su ciascuno dei nostri

benefattori». �P. Roberto - Comboniano� 

UN GRAZIE GRANDE PER LA VOSTRA GENEROSITÀ
Mentre per i nostri ragazzi si riapono le porte della scuola, lo sguardo del nostro cuore si allarga con gioia alle

migliaia di bambini/e e ragazzi/e che, in tanti luoghi di missione, hanno la stessa opportunità. Nel nostro “viaggio idea-
le” arriviamo in Vietnam. Qui, grazie al contributo di molti di voi, stiamo appoggiando un progetto di scolarizzazione

portato avanti dalle Suore Adoratrici della S. Croce di Caimon. Con poco più di 8.000 euro annuali sosteniamo 68 bam-

bini e 132 bambine, che frequentano 12 scuole sparse in diversi distretti. Con gioia abbiamo ricevuto i risultati eccel-

lenti da loro riportati. Nguyên Thi, a nome di tutti i bambini sostenuti, ci ha indirizzato una bella lettera di ringrazia-

mento. Avremmo voluto trasmettervela “autentica”. Motivi di spazio ci costringono a condividerla

con voi tradotta e lievemente sintetizzata.

ADOZIONE-BORSA DI STUDIO...
ADOZIONE-BORSA DI STUDIO...

Tra i progetti che il Gruppo India
appoggia in tutto il mondo

il sostegno a distanza occupa
un posto importantissimo.
Grazie a questa iniziativa

migliaia di bambini vanno a scuola
e guardano a un futuro migliore.

DAL VIETNAM

«Carissimi benefattori, mi  chiamo Nguyên Thi Yen Ly e frequento la 12^ classe del liceo Treung Vinh Ky. A nome
dei 200 studenti poveri che ricevono la vostra BORSA di STUDIO, vi ringrazio moltissimo. Siamo molto toccati  dal
vostro amore e dalla vostra generosità perché siamo ragazzi/e che appartengono a famiglie povere delle zone rurali
del paese e ognuno di noi ha una situazione particolare: alcuni sono orfani; alcuni provengono da famiglie povere
senza terra, per cui devono lavorare sotto padrone con un lavoro precario; altri appartengono a famiglie in cui il papà
o la mamma sono handicappati e non sono quindi in grado di lavorare. Alcune famiglie hanno molti bambini e i geni-
tori non sono in grado di avere molta cura dei loro figli. Cari benefattori, la nostra vita quotidiana è molto dura e
molte volte ci mancano anche il riso e il cibo, per cui non avremmo mai immaginato di poter avere una educazione
superiore; a volte temiamo di non poter andare più a scuola a causa della povertà. Comunque voi ci aiutate e vi rin-
graziamo tanto per la vostra gentilezza, siamo molto felici di andare a scuola tutti i giorni: per la vostra generosità
speriamo in un futuro migliore. Vi promettiamo che cercheremo di fare il nostro meglio per studiare bene. Vi ringra-
ziamo con tutto il cuore e vi auguriamo buona salute. Che Dio Vi benedica». (Nguyên Thi Yen Ly)

IN UGANDA SALVIAMO I BAMBINI DALLA MALARIA
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LI ABBIAMO AMATI, ACCUDITI, CUSTODITI
«Carissimi, ancora una volta GRAZIE! Insieme realizziamo la bella missione che Dio ci ha affidato.

Il Nemesia’s House è un servizio per bambini e giovani ‘diversamente abili’ e per adolescenti/giovani figlie di

immigrati e rifugiati, vulnerabili e in situazione di rischio di sfruttamento sessuale. Sappiamo che ci sono stati affidati

e vorremmo rispondere a Dio, quando ce lo chiederà alla fine della vita: “li abbiamo amati, accuditi e custoditi come

figli prediletti e amatissimi”. E lo diremo anche a nome vostro, cari benefattori che, con i vostri sacrifici, continuate a

sostenerci. Questa è la Carità che, attraverso noi e voi, raggiunge anche i poveri che visitiamo nei villag-

gi: malati, sostegno scolare a bambini poveri, anziani... Grazie e che Dio sia benedetto con il nostro

operare e con la nostra semplice e ordinaria vita». �Sr Anna Rita - Suora della Carita` di S. Antida� 

UNA SCUOLA ELEMENTARE PER I BAMBINI DI BELAON
Nello Stato del Bihar la frequenza scolastica dei bambini è ancora limitata dalla mancanza di strutture scolasti-

che. Le Diocesi e le Parrocchie sono spesso le prime a farsi carico di un presidio educativo che, con il tempo, possa esse-

re preso in carico dal Governo locale. Il Vescovo di Buxar, in occasione della visita di alcuni membri del Comitato, che

hanno visto il miglioramento delle condizioni di tanti bambini sostenuti tramite le “adozioni – borse di studio”, ha pre-

sentato la proposta di realizzare una scuola elementare nel villaggio di Belaon, dove la presenza cattolica è appena ini-

ziata. La popolazione appartiene alla casta dei “dalits”(i più negletti), che sono in condizioni di grande povertà economi-

ca e culturale. La NUOVA SCUOLA con sette classi, locali per gli insegnanti, biblioteca, sala computer, bagni e area

giochi, in cinque anni potrà formare circa 1.500 bambine e bambini del villaggio e dell’area circostante, assicurando

una istruzione integrale di qualità in un’area ove solo il 22% dei bambini tribali ha attualmente accesso all’alfabetizza-

zione. Il Gruppo India si è impegnato a sostenere il progetto con 60.000 euro mentre la popolazione fornirà manodope-

ra e materiali da costruzione.

FORMAZIONE DI DONNE TRIBALI
Le giovani donne in India sono sempre più vittime di violenza

e la loro istruzione non è considerata un valore. La diocesi di

Diphu, in Assam, è impegnata a sostenere lo sviluppo integrale

delle popolazioni più povere e abbandonate in particolare combat-

tendo l’abbandono scolastico delle ragazze soprattutto nei villaggi

rurali più remoti. Negli scorsi anni è stata data assistenza e formazione

a circa 5.000 donne in gruppi di auto aiuto attivati in centinaia di villag-

gi. Ora ci è stato rivolto un appello per assicurare la prosecuzione di un pro-

gramma di formazione di sei mesi per 45 giovani donne tribali di alcuni

villaggi della Diocesi. Il bagaglio di conoscenze e di formazione integrale del

programma assicura, da un lato lo sviluppo sociale della comunità e delle fami-

glie e, dall’altro, la concreta possibilità per le giovani donne di avviare nei loro vil-

laggi minime attività imprenditoriali generatrici di reddito come piccole sartorie,

anche grazie alla fornitura, a fine corso, di macchine da cucire. Il Gruppo India si è

impegnato a sostenere il programma con 6.000 euro. La restante somma necessaria sarà

coperta dalla Diocesi e dalle famiglie delle ragazze.

INDIA

UN POZZO PER VIVERE
Dalla Diocesi di Guntur, in Andhra Pradesh, p. Rayapu Reddy ci

chiede un aiuto di  5.500 euro per la realizzazione di un POZZO nel vil-

laggio di Challavariparam. Ci sono circa 4.650 abitanti appartenenti

alle caste più basse, in genere sono braccianti agricoli pagati a giornata e

vivono sotto la soglia di povertà. L’acqua potabile è il maggior proble-

ma del villaggio ed è una necessità essenziale per la vita delle persone,

dal punto di vista igienico sanitario, personale e ambientale e per le loro

piccole coltivazioni. Tante gocce di generosità faranno un pozzo di gioia!

in Bihar 

in Assam

in Andhra
Pradesh 

THAILANDIA

DALLA

in Andhra
Pradesh 

in Bihar 

in Assam
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------C

C O M E  I N V I A R E  L E  O F F E R T E
- conto corrente postale n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001

BIC: BEPOIT21765 - presso Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma.

- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (Chiesa del Gesù).

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL MAGIS:
- conto corrente postale n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 

- assegno o bonifico bancario intestato a MAGIS - IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259

BIC: BCITITMM - presso Intesa San Paolo S.p.A. - Fil. di Roma.

Nelle causali dei c.c.p. e c.c.b. indicare sempre
il proprio nome, cognome, indirizzo e specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere.

TUTTI IN PRIMA LINEA ...CREATIVI E SOLIDALI
Il Gruppo India oggi è affidato a ognuno di noi. Piccolo o grande che sia, ogni dono personale è straordinariamen-

te prezioso perché la sua opera di amore nel mondo possa continuare. Ancora più indispensabile è l’impegno di tutti  nel

creare coinvolgimento e suscitare solidarietà intorno a sé. È l’unione che fa la forza! Se saremo in tanti, se ci sare-

mo tutti, anche con poco, potremo fare cose davvero impensabili. Le modalità sono infinite... Inventa anche tu la tua...

RICORDEREMO INSIEME P. MARIO PESCE
L’anniversario della morte di p. Mario Pesce (25-11-2006) è l’occasione per-

ritrovarci tutti, uniti nel ricordo, nella preghiera e nel rendimento di grazie. Per gli

AMICI di ROMA e dintorni, per quanti potranno raggiungerci e per gli amici
che ognuno vorrà invitare, l’APPUNTAMENTO di quest’anno è per

Venerdì 21 Novembre 2014 - ore 18
CHIESA DEL GESÙ - PIAZZA DEL GESÙ - ROMA

Sarà con noi anche sr. Elvira Tutolo: ci darà la sua testimonianza sulla guerra e

le violenze che hanno sconvolto la Rep. Centrafricana e sul progetto “KIZITO”.

Per chi non potrà esserci fisicamente e per i tanti che nel mondo sono stati e

sono in vari modi raggiunti dal Gruppo India l’invito è a unirsi a noi spiritualmente.

Là dov’è possibile, sarebbe bello ritrovarsi in gruppi per un momento di preghie-

ra, di memoria e di lode al Signore. Grazie se ce lo comunicherete! Rilanceremo

questi appuntamenti paralleli dal nostro sito per sentirci in comunione.

PRENDETE NOTA di QUESTO  APPUNTAMENTO !
Vi aspettiamo numerosi e passateparola per ricordarlo ad altri!
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Battesimi, Prime Comunioni, Cresime,

Nozze, compleanni, lauree, pensiona-

menti, anniversari, lutti in famiglia... e tante altre occasioni da saper cogliere

per coinvolgere parenti, amici, colleghi... in bellissimi gesti di amore e per

allargare il contagio della solidarietà. Infiniti modi per dare un significato più

vero a momenti di gioia o di dolore: regali alternativi, pergamene solidali al

posto delle bomboniere, opere di bene al posto dei fiori...

Mercatini, spettacoli teatrali, concerti,

cene di solidarietà e infinite altre iniziati-

ve da inventare e organizzare per far conoscere il Gruppo India e i suoi pro-

getti e per coinvolgere nuovi amici. A volte basta un’idea geniale di qualcuno

per dar vita alle più belle gare di generosità e per suscitare una sorprenden-

te reazione a catena che moltiplica il bene.

Conosciamo la vostra straordinaria generosità, sappiamo che di idee genia-

li ne avete tantissime. E allora ...vi aspettiamo! Siamo certi che, anche in que-

sto anno scolastico, CI SARETE TUTTI, pronti a ripartire uniti con un “più” di

generosità e di fantasia nel vivere e “INVENTARE la SOLIDARIETÀ”. È bello

pensarvi tutti all’opera! Tutti mobilitati a «fare rumore intorno a voi» perché

altre classi, altri gruppi, altre famiglie... attratti dal vostro esempio, facciano

altrettanto. Genitori, insegnanti, catechisti... saranno certamente con voi e

vi sosterranno e vi accompagneranno in questo impegno. Grazie a loro e a voi!

Invitateci se voi o altri amici vorrete sapere qualcosa di più del Gruppo India.

“SOGNARE DA SOLI È UN’UTOPIA... SOGNARE INSIEME È COSTRUIRE REALTÀ”

OCCASIONI SPECIALI

EVENTI e INIZIATIVE

RAGAZZI: C’È BISOGNO ANCHE DI TUTTI VOI!              

Un futuro

anche
per noi!
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